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Si conclude oggi a Catanzaro il primo congresso regionale del PCI 

UNITA DI POPOLO E DI TUTTE LE FORZE DEMOCRATICHE 
PER LA SALVEZZA E IL RINNOVAMENTO DELLA CALABRIA 
relazione del compagno Franco Ambrogio - La mancata applicazione del programma alla Regione ha creato una situazione intollerabile - La politica delle intese - Nuovi 
porti con il PSI - I problemi connessi alla costruzione dello Stato democratico nella regione - La lotta contro la mafia - Oggi le conclusioni del compagno Mario Birardi 

La 
rapporti 

Compiti esaltanti 
per un Partito 

forte e rinnovato 
IL P A R T I T O raf forza to , 

s e m p r e più p ro fonda
m e n t e r a d i c a t o c h e es ten
d e i p r o p r i l edami e la 
p r o p r i a in i l t ienza in tut 
ta l ' a rea de l la .società ci
v i l e e c h e oggi , d i fron
t e al p r o g r e d i r e inesora
b i l e de l l a cr is i , si p o n e 
il p r o b l e m a di un i f i ca re 
e a g g r e g a r e t u t t e le for-
7.e s a n e , i n t e r e s s a t e al 
r i n n o v a m e n t o p e r a r r e 
s t a r e t a l e cr is i 

Un c o m p i t o nuovo , ec
c e z i o n a l e . c h e m e t t e in 
m o v i m e n t o e l i be ra g r a n 
di forze p r o t e s e in que l 
l ' o p e r a di c o s t r u z i o n e 
d e l l a d e m o c r a z i a e d e l l o 
S t a t o in u n a r e g i o n e el io 
n e ha c o n o s c i u t o f inora 
le d e g e n e r a / i o n i , che h a 
v i s su to di r i t ag l i , di p ro 
l u n g a m e n t i . di vane at
t e s e , d i s p e r a n z a . 

IV un c o m p i t o , se co
si si p u ò d i r e , s to r i co , ma 
i r r i n u n c i a b i l e p e r u n a 
forza c h e lascia d a p a r t e 
gl i i n t e r e s s i r i s t r e t t i ri» 
p a r t i t o e p r o i e t t a il p ro 
p r i o i m p e g n o in u n a lot

ta c h e co involge gli in-
teres.si di s e m p r e p iù lar
g h e masse , che e scono fi
n a l m e n t e da l buio e dal
l ' i s o l amen to . p e r d iven i 
re p r o t a g o n i s t e . 

l ' i) c o m p i t o e s a l t a n t e , 
ma non c e r t o facile elio 
r i c h i e d e t r a l ' a l t ro — e 
q u e s t o i c o m u n i s t i non 
se lo sono nascos to al 
loro p r i m o Congres so re
g i o n a l e — a n c h e uni» 
s forzo di r i n n o v a m e n t o 
d i a d e g u a m e n t o de l par-
t i to s t e s s o de l la s u a ea 
pac i t à di co l l egars i ai b i 
sogni e a l l e asp i raz ion i 
de l l a g e n t e e , a l lo stes
so t e m p o , di p r o p o r r e o 
c o n t r i b u i r e a l la realizza-
/ i o n e de l l e n e c e s s a r i e mi
s u r e . 

!•" q u e s t o il vol to del 
I T I c a l a b r e s e , così corno 
è e m e r s o da t r e g io rn i 
di i n t e n s o d i b a t t i t o , at
t o r n o al (piale si è an
d a t o s v i l u p p a n d o un in
t e r e s s e m a i p r i m a d ' o r a 
r e g i s t r a t o . 

f. m. Un'immagine del teatro Comunale dove si è svolto il con gl'esso regionale del PCI 

La relazione del compagno Ambrogio 
E" in cor.so in Italia - lui 

esordi to il compagno F ranco 
Ambrogio - - un pericoloso ten
ta t ivo di ge t t a re in una crisi 
profonda le istituzioni demo
c r a t i che . allo sco()o di ferma
re le spinte di r innovamento 
che si sono manifes ta te ne
gli ultimi anni . Anche in Ca
labr ia la si tuazione è carat
ter izzata d a un processo di 
deg radaz ione economica e so
c ia le sen iore più 'accentuato e 
((al l 'esplodere della violenza 
e della prepotenza mafiosa . 
Questi da t i della s i tuazione 
c a l a b r e s e met tono in discus
sione la solidità del la demo
c raz i a . l 'esercizio dei dirit t i 
di l iber tà , la convivenza ci-
\ i ! e . P ro fondamente inade
g u a t e sono r ispet to a questa 
s i tuazione, l 'azione del gover
no e della Regione e i rap
porti fra par t i t i donioL-ratici: 
è necessar io invece, di Tronte 
a ques ta si tuazione, una ser ie 
svol ta negli indirizzi del go
ve rno . a tut t i i livelli j>er fa r 
fronte ef f icacemente , sia alle 
d r a m m a t i c h e questioni econo
miche e sociali , sia al la ango
sciosa quest ione del l 'ordine 
pubbl ico >*-. A questo punto, il 
c o m p a g n o Ambrogio .si è sof
f e r m a t o lungamente sul le que
stioni economiche e sociali so
s t enendo la necessi tà che si 
avvìi un nuovo tipo di svilup
po. spos tando le risor.se dal
l ' a r r a del pa rass i t i smo a quel 
la del la produzione, dando ri
sposte immedia te a l la disoc

cupa / ione giovanile, r ea l i z / an 
do gli investimenti industria
li decisi pe r la Calabr ia , mo
dif icando quali tà e indirizzo 
degli invest imenti in agricol
t u r a . 

Success ivamente Ambrogio 
ha aff rontato le questioni re
lative alla situazione polit ica. 
«' si è e saur i t a — ha det to — 
hi fase del governo Andivot-
t i : o ra si devono compiere 
quei passi m avant i necessa
ri verso la costruzione di un 
governo di tu t te le forze de 
mocrat ie l ic . che comprende il 
PCI. 

Immobilismo de 
alla Regione 

P e r quanto r iguarda la I le 
gione. Ambrogio ha e sp res so 
una cr i t ica severa alla DC per 
lo s ta to di immobilismo in cui 
si t rova la Remone, m con
seguenza della non applicazio
ne de l l ' accordo p rogrammat i 
ci» fra i e innue par t i t i demo
cra t i c i . f Questa si tuazione è 
intollerabile — ha detti» il 
compagno Ambrogio — occor
r e a n d a r r ap idamen te ad una 
modifica a t t r ave r so un ac
cordo rap ido che consenta di 
rea l izzare i punti qualificanti 
del p r o g r a m m a , al t r imenti la 
DC si a s s u m e r à la rosputis • -
bihtà »li una seria incrinatu
ra nei rappor t i fra i par t i t i 
democra t ic i . K" invece neces
sa r io a n d a r e avant i r ispet to 

a l l ' a t tua le .situazione dei rap
porti fin i par t i t i democrat i 
ci . c r eando le condizioni per 
la formazione di un governo 
regionale di unità democrat i 
ca che comprende i comu
nisti />. 

• La DC — ha cont inuato il 
s eg re t a r io regionale - - deve 
fare dunque , le sue scelte-
\ 'e l suo interno vi sono forze 
che avver tono la necessi tà 
del l 'uni tà e del cambiamento . 
ed a l t re che a ciò sono refrat
t a r i e . Questa ambigui tà è un 
ostacolo allo sviluppo dei 
processi uni tar i e impe.li.sce 
di a f f rontare a d e g u a t a m e n t e 
la cr is i . La s t r a d a del l 'uni tà 
e della collaborazione fra le 
forze democra t iche passa at-
t ra verso il p reva le re nella 
OC delle forze più conscguen
temente democra t iche e 1"iso
lamento delle t o r / e più chili 
se •• < K" per questo chi- noi 
lav oviamo ~ ha det to ancora 
il compagno Ambrogio —. A 
ques to obiett ivo informiamo 
l.i politica del le intese. K' de
c is iva . |>er .spostare le forze 
della DC su posizioni di rin
novamento democra t ico , l'uni
tà delle forze (fi sinistra >. 

< Rispet to a qualche anno 
fa — iia det to a questo pro
posito il compagno Ambro
gio - - i rappor t i t ra comuni
sti e socialisti sono profonda
men te d ivers i . S'.amn del pa
r e r e . però, che nel quadro 
della r icerca della intesa più 
ampia con tut te le forze de 

mocrat iche occorre ed è |>os 
sibilo a n d a r e ol t re gli a t tual i 
rappor t i , che i due par t i t i del
la sinistra sulla ba^e di ch 'a
ri contenuti possano raggiun
gere sulle questioni essenzia
li della si tuazione ca l ab re se 
|M)sizioni uni tar ie . Ciò sareb
be di g r a n d e aiuto alla bat
taglia democra t ica , consoli
de rebbe l 'unità popolare, co-
stringercblx* anche la DC a 
compiere scelte più uni ta r ie 
e coerent i . 

Unità 
democratica 

* II punto di par tenza comu
ne delle scelte |>olitiche im
media te pe r i due par t i t i — 
ha af fermato Ambrogio — è 
la necessità di un governo d: 
tin.tà democra t ica a livello 
nazionale regionale. Certa- I 
mente non basta p roc l amare 
questo ob.ettivo. ma è neces
sa r io l avora re pe r ragguin-
gerio facendo avanza re conte
nuti di r innovamento nella 
a / ione degli attuali esecut ivi . 
impegnandosi un i ta r iamente 
pe r far p reva le re nuovi me
todi di governo. e s senz ia le 
noi r i teniamo anche : r a p a r 
ti con i part i t i di democrazia 
laica ». 

Ambrogio ha a f fe rmato . 
inoltre, che • è net ossar io che 
l ' iniziativa dei part i t i demo
crat ic i e !,i loro unità si fon 
dì su un precesso >vr.o di rin

novamento dello s t ru t tu re eco
nomiche e sociali della Re 
gione. e sulla affermazione di 
un metodo di governo diverso 
d,\ quello ora predominante . 
Di più. occorri ' che i part i t i 
democra t ic i affrontino il prò 
blema di fondo della condì/ io
ne ca labrese , elio è quelli» dol
ili noce ss . tà della costruzione 
e della affermazione m Cala
bria dello stato d e m o c r a t i c o ' . 
i Di uno stato che pò-.-.a assi 
c u r a r e p ienamente l 'esercizio 
dello liberta democra t iche . 
s t roncando la violenza e l'in -
t imida / ione : uno stato olio ga
rant isca la possibihtn di lavo 
r a r e e di p rodur re por gran 
rie pa r t e dei ca labres i , ono 
questa possih.hta ancora non 
ha . I n o s tato ohe viva e 
funzioni nelle suo art icola/ io
ni (la Regione e i Comuni) 
i l maniera d i v e r s i d.i quella 
atto.ilo. ria una par to per 
met te i r lo agii enti democra
tici di v iv . i o e il. l i i i izionare: 
d.di ' . l i tro, minando la loro 
gestione, n udendo t rasparen
ti- l'eserc i/.o del poti re •. 
•r I n o stato che promuov i la 
e leva/ 'o i ie cul tura le e e.vile. 
- - ha dotto ancora .1 compa
gno \mbrogio — mutando tut
to ciò ohe t-'e di v e c h i o nei".» 
scuo 'a . i r robustendo i centri 
sc iont . t i . ! e cul tura l . e- i - ten 
ti e promuovendone a l t r i . In 
questo modo potrà nasce re an 
( h e una nuova c l a s se el-ri-
ge.iie nella Regione •-. 

\nib.Mg:«i iia. qu urli, uff» r 

Iliuto che non ci può e - se le 
salvezza d.illa ba rba r i e e rin
novamento d i l la Calabria sen
za l 'unità del popolo e delle 
forze democra t iche , T Occor
re — ha det to — assecondare 
e fare e sp r imere pienamente 
le grandi potenzialità rinnova
rne! es is tent i nel po;>olo e nel
la gioventù della Calabria per 
ope ra r e questo g rande cam-
b . m u n t o . 

- Pens iamo — ha det to Am
brogio - - alla mafia , a quel
lo elio sta avvenendo, alla ne
cessita di in tervenire subito. 
C o si potrà fa re non solo 
con i carabin ier i , ma si' ci 
s a rà un intervento att ivo del
lo forze democra t iche e |>o-
pol.iri. dei governi, dello popò 
Iaziom. che |>ougono la lotta 
alla mafia in termini di avan
zamenti della democraz ia . 
espr imendo le volontà che las
sismi, tolleranze e compia
cenze vengono c i .minate / / . 

- Voghamo ch ' edere alla DC 
di dir-- una parola ch ia ra — 
iia dotto a questo proposito 
Ambrogio — sii fatti e situa-
z.on: assai conosciute, di eli
mina re ombre e sospetti che 
fotti e uomini suoi legittima
mente a l imentano ?-. Ambro 
gio ila proj>osto che tutte le 
forze democra t i che promuo
vano una sono di grandi ;is 
semb.ee i).;;>o!ai i per espr ime
re*. appunto, la volontà di co 
struzioiie e ' . 'nffcrmaz.one 
dello s ta to de i roc ra t ' co nella 
regione. 

I saluti degli invitati al congresso 
Cesare Marini 
segretario regionale del PSI 

Nel po rge re i! s a lu to del 
P S I a i de lega t i comun i s t i riu
n i t i fiel l o ro 1. Congres so re
g iona le ri leva !e i io tevoh CA 
p a c t a di ana l i s i del d ibat t i 
t o c h e t e s t i m o n i a n o .1 erario 
d. efficienza nuova o di ma
t u r i t à del PCI t a n t o pa i rile-
\ a n t c d .oanz i a i p r o c e - : di 
d e g r a d a z i o n e de'.la società . 
t a l i ana . 

I! s e q u e s t r o De M a r t i n o co-
• f . tu i soe il p u n t o più a'.to del 
]a strate>r.a della violenza con 
cui si vo r rebbe r o m p e r e :ì 
b locco socia le de te rm. i i a tos i 
co! vo to del 20 g'.ugoo. C e . 
o r a . u n a coseno/ ,» nuova c h e 
c o n s e n t e di a r r i v a r e a d u n 
a c c o r d o p r o g r a m m a t i c o con 
u r g e n z a . 

Nella p ropos t a social is ta d. 
u n a a l t e r n a t i v a d. po te re c'è 
:'. p r o g e t t o di u-ia soo.eta 
n u o v a : la DC. f o r t e m e n t e an
c o r a t a a l p n n e i p . o di m a n t e 
n e r e re-romnn.a della borghe
sia secondo : c a i r n , do «ras pò 
n a n i e*ggi messi in c i . - , n e ; 
s u o . valor i f o n d a m e n t a l i , n o n 
p u ò r i nnova r s i . 

C"e una vera a s senza . del 
r e s t o , d; poli t ica mer.r i .ona-
h s t a ne l gove rno monoco lo re 
d e : r e s t a n o in p.edi a n c o r a 
ì vecchi metod i et: in te rven t i 
a p .ogg .a ; la s tessa legge sul
la r .convor.-iono .nr ìus t r ia le 
ignora , s o s t a n z - a l m e n t e il 
Mozzogiornrj. 

Pe r q u a n t o r . g u a r d a l'espe
r ienza reg iona le — rileva Ma 
r:eu — bi -ogna s u p e . a r o le 
«lentezze c h e impediscono Tu 
• thzz. i7.one delle r i so r -e fi 
n a n r . a n e d i s p n n i b . h ; la re-
IT.oiie deve l iberars i delia ge
s t i o n e di c.i.s-a de legando a 
c i ò gli e n t i locali . L 'equil ibr io 
po )Moo reg iona le — ha d e t t o 

M a r m i - - e i n a d e g u a t o : - P I 
d e m o c r i s t i a n i r i t engono pos-
s.b.le la colla bora/.; one pro
g r a m m a t i c a col PCI p e r c h é 
r i f i u t ano a ' Iora d: col labora
re nel la g i u n t a con ì comu
nisti'.* 

Non è possibi le c h e la DC 
co'. 40 . rie: voti in Ca l ab r . a 
p.-etenda di a v e i e l ' egemcn.a 
noi:!.ca ne. ' . i soc.eta calali-v* 
se . la Ivn^a de fa t igan te e.» 
tona delle r iunioni m t e r p a r 
t u : e h e deve .-ubire u n a svol 
XA r ad i ca l e pe r r .u?eirc a da
re u n e o r - o polit ico n u o v o 
nella n o s t r a regione. 

S e c o n d o M a r m i è ut .le e 
necessa r io il r i lancio dell 'a
gr icol tura in C a l a b r i a : m a 
non si può n e si deve limi
t a r e solo a c iò il n o s t r o di
sco / so Bisogna batter.- , per 
il m a n t e n i m e n t o degli impe
gni i ndus t r . a l i p romess i e pe r 
il p o t e n z i a m e n t o di t u t t i : 
s e i to r : p rodu t t iv i più v . ta l : 
per Io sv i luppo t v c n o m . e o e 
soe.a'.e della Ca lab r i a . 

M a i . n i ha qui . id. cono lu -o 
r i b a d e n d o '.a neees.-.ta d; una 
c o n v e r g i - i / i t ra PSI e P C I 
su. prob'.em os-enz ia i . del la 
sv i luppa economico e sugi : 
sboccii . ria d a r e al la a t t u a l e 
c r . - i i- t .ca al la reg .one e 
ilei p 

G a s o n ' e Confor t i 
segretario regionale del PSDI 

• lOgJi il P S D I — ha det
to in so s t anza Confor t i , se 
e r e t a n o reg iona le del P S D I — 
ha r ip reso :'. suo c a m m i n o 
dopo gli e r ro r i degli a n n i pas
sa t i . dopo gli a n n i del cen
t r i s m o . la r o t t u r a dell 'unifi
caz ione social is ta e il falli
rne i t o del c e n t r o s i n i s t r a . An
c h e il n o s t r o r a p p o r t o con il 
P C I e c a m b . a t o . pe rone no 
n o s t a n t e vi s .ano a n c o r a al^ 

c a n i nodi da sciogliere, s . amo 
c . n v i n t . c h e il PCI non sia 
p .u quel lo s t a l i n i s t a . 

K" qu ind i . p o . . t . e a m e n t e 
m a t u r o un lavoro di u n i t a . 
• ì m o d o pa r i .cola re .ci Cala 
br :a . dove v. e i"esijt»iza d. 
i m i svolta m a svolta c h e 
ri-M b»-*a a.la pol.t i,i .•.--:-
s t e n / . a l e e ci.ente..«re. per da 
:c t r i :uo..i o-odutti*.o a.la 
n o - t r a reg .one *• 

A l d o Ferrare) 
presidente della Giunta regio 
naie 

„ La m a presenza — n.\ e 
s o r d . t o F e r r a r a — n o n vuo
le obbed . ro a d un fa t to for 
ma le , .na e la t e s t . m n n . a n z a 
ric'.l'aticnz.one Oei cui ti r a p 
pre.s< i t a . i t e della Regione se 
gae 1 eongre.-.-o di un g r an 
de p u r t . t o d. mass.» c h e ta t i 
t.i .:r.porta:i7.» r .veste nella 
v *a d e . o.ie.-e e de.la reg.o 
ne. E q u a n d o i pa r t . t i rap
p r e s e n t a n o g r and , m a s - e à,. 
l avora to r i e popolar i , m o n e 
le ba r r i e r e .rieolog.ehe sono 
rìest.natc a cade re , porcile le 
.ìsjV.r.iZ.m. a. la c r e s c i a e al 
lo sv . l appo econcm.co , s e c a 
le e c u l t u r a l e -ono asp: raz .o-
n . d. t u t t i ' . 

R . fe rendo?: a l l ' a t t e n t a t o d: 
S a l i n e Ion iche . F e r r a r a ha 
d e t t o . .Da ques t i fat t i emer
ge l 'urgenza d. i n c d e r e -em-
pre p .u p o s i t i v a m e n t e con la 
n o - t r a az ione nel la vita del
la reg .one. Il p a t e r n a l i s m o , il 
e . . ' . v e l i s m o , la violenza, so
n a . .ncora i ma l : della Ci-
i abr .a a cui - . .ntrecei.i sia 
la cr..-i poli t ica m e quel la 
economica . E di f ronte a que
s ta c r . s . n c n poss i amo e s - e r e 
divisi . Non p o s s i a m o tol lera
l e n e la violenza, n é la ma
fia e c o n t r o q u e s t i f enomeni 
d o b b i a m o l o t t a r e un i t a r . a -

m e n i e per c r e a r e . presuppo
st i della r. 'ta.-c.ta ca labrese > 

Senza l 'un. t? ne'.'."a7.rne no 
'..t.ca. a n c h e q u o t i d i a n i . -:a 
:n(*. .n fa t t . . d e - t . n a t i »d e-
?» re b a t t u : . Nella r io - i ra a-
z . m e — ha de t to p.u o l t re 

. Ferrar.» - r i c o n o s c a m o c h e 
• v: -ono '. init . o j j e t t . v . n n 

anch'* l..n :. sa_'_re:t.v. La 
O . u n t a ::a pero b.sOr.no del 
-os eg-.io e d e l . a i u t o d. t u f o 
.e ferzo d e m c . v a t . c h e 

A ques to p u n t o Ftrr.ir .» HA 
, rief.n.'o .1 d o e u r m n t o pol i i . 
j co r*ro_:ramuriatico so"to-cr . t-
• t o fi.\: c i nque pa r t . t : a.".» re 
• i.c-1%" >< u n fa t to poli t ico e ne 
. r i m a r r à nella s tor .a della C* 
. Iabr.a >*. Conc ludendo Fer ra -
) ra ha d e t t o che e c o m p i t o 

d. t u t t i l o t ' u r e pe rche ?. rea 
[ 1.77. .1 t ema posto a ba.-e del 
! eor.g.e-.-a reg .cna le del P C I » . 

Franzo P et r^- ru a 

segretario regionale della DC 

D o p i . n e . e e -p re - -o "a -u , 
uTipros-.oiie po- . t iva ?u" 
(omp.e.sso de'.'a re laz .one 
di Ambre . ; o. poleir. 77.1 10:1 
le .tfferm izioni à. M.ir .n . -e 
g re ta r .o reg.on.i .e del P S : 
-econdo cui non e po.ss.b.'e 
a l c u n c a m p a m e n t o al ' . ' inter 
n o della DC per la sua - tes
sa s t r u t t u r a . Con tes t a , qu .n 
di . u n r a p p o r t o P S ! PCI in 
fur.z.one d. ro t tu ra con l'at-
tu.i'.e q u a d r o demoera t .oo . 
con u n processo d: u l t e r io re 
ra f forz i m e n t o t r a : p a n .ti 
d e m o c r a t i c i , le in tese f.-.t . 
due rxirt. t i della s .n is t ra d*b 
bono esse re p a r . t a r . e t v ! 

con f ron to con la DC. 

Il d iscorso social is ta d. 
t a l l o n a r e il PCI e la DC sul
la ques t i one della composi
zione della g iunta reg iona le 
n o n è u n m o d o c o r r e t t o di 
poi re 1 problemi de . r a p p o r t . 

t ra . p a r t i ; . d e m o c a ' . c 
non h.t senso ci «.edere •«' 
PCI d. .- . t irare 1: -uo a p p i : 
u.o a la c .un ' a in r as-uir . • 
.>- poi. :«*-pon-ab.'..ta (i r f é 
nella g.unta re.: 011.1 •• <• 
que l 'o ci. r infar i - . ' - . - o l i i Vii 
cii non .o'er-* . o c - f a r e . co 
m u l i . - ' , nel 'a j . u a ' a . q i » . i d o 
p.s- r.t- «oc.'" 1 :. r o n : ' ì J t o 
a '..'.•*;".> ti. d; :.n.7.o".e de . 
proci.i:r.iv. < ti-..'- , f i ' * 

E un 1 p ) - . / "He ..'..*. n.-
:.« i ;.: no . d e m o r r - .« 1 

n o n oc.r.d.% .d.ani ' i pei o i.«r 
to r:gu.-.rda ..: Reg.on-* de 
p ò .- «.!-•• . : . • 11 ; . : . . . o r » «s. 
cor re p , . - - . . . • ' e » ?.•!*.:..» 
a..a !a-e op"*rat. .a C o e 
t a n ' o p.u r.:v - - i .» -.1 ; r 
ce r . ' e pe rene . ..: .«"a . e"-
u n o sf.i'/.anit n t o 'r.« r..i i . 
. - ' . tU7.en . deii.o» ra .-i* •. 
.a rio'inrid.t ci. p . 1 . m.i 1 
p.tl t t e pa7.<*r.-* a'...« .'. : C'>1. 
t r a e -oc..*.-' ri.i 1.1 "• (:ei 
r . - . i d r . . B-og:*. i .'. • .1 • t 
d.s'.tCeO. .>\..-p .e .e '\-.J--.1 
ze n .1 ove e • : e p < r" • > n > d a 1 i 
-<>r.e'.i .e. i . zz.i i tdi »'*. i.i.i 
7 0 " . . p". 1..1 ist ,—> .. :.. •: 1 
ver;.0.11 * :i..i or.z/on.--. •* e 
: . • ' ! . . s . - o ' . . . 1 i f > ' i . . " • * . , • . * • ' 

re.-, li de.'..« -<> tot « fi : . -o 
c a l i . po ' . : ' . e ed oc >.*. i.ì-.e 
elie dobo . amo r..--*.'-. .. * ."* 
I l . -pO-t» r,Os.t.'»0- ria ,t 1 "••» .. -
"..1 s i c . et a (.«".ab: o-e. , c f e . •• 
qjot:d..iiia.«>'P*e ' ' i o i . : r . « 
t o t ra po- .z .on d.ver->e. "'". -
re cor .c lu- ion. un.", i: •* t h e 
ce r t ame i i ' t e o n t r . h u . . 0 : 1 1 a 
far s a . t a ro v . - .on . "*.*.r.v-
ne- . ' .n tere—e delle .1 » t . v i n 
pfilaz.oxi.. B.soan. . r i - . .n-
tos.» r . i_L.unt» t r a 1 p f t . 
ciemocr.it .e. t .ov i co.i .- i . 
va l id . ta p ropr .o ne . canfron 
"o d . . c . .> con a rs.; ' .< , . t 
labre.se. t r . u r . d o d.\ e - -a 
u l ter ior i e .oment i n . *ppro-
f o n d . m e n t o e d. -ape . ' ,»non 
to de. le d . f t ico. 'a a t t u a i . . 

P.-.o V-td 
segretario regionale del PRl 

Il -e.:. ' "..r-f" reg .ona .e d-e! 
P R I . P .no V. ' a . .n torvvnen 
do ne . ri b . i " ! ' o na d e t ' o 
i :.e .a V: ...z.oii- rii-. -egrcta-
*"io reg .una!e i.n. Fran.-o Ani-
o ro j .o . crraii: t en 
-.0110 ri-lincia' 1 1 e d. r .nno 
"."amento i n e l i ali.ni.. . per 
11-an.- ri» 1 p.«'0"t.n, u o n o 
ir,:ci e -ci .al: ». . 'abr«-i r a p 
pre -e r . ' a un p ' e - -o p u n t o ri 
r.fer.n'a . v o de. d . a i t ' . t o pò 
. . t .eo .n l o r - o 

Sui p a «i > srer.era.* . re 
'pubblic.-.n. -ee.o con -, .n t . ( .'V 
la er . tv. ta d-'.l.i - ."uaz.one 
-oe.o ts~f,:i(,u*. ..1 •* . per .co. 
e i e il-"* rie: .-..-.no ,>•: l 'ord.ne 
p u b b . . i o .* '. < j i - r - -oc:.«'.e. 
l i ne re - - . "a c \ - - . ^no r , . t a " : 
r . i a p " ; : : t inp . r . f i t . . i le ni^ig 
j . o r . fo."7-* pa. i t .c i ie . - p .neo 
n o .'. P R ì ,.d nip^ziiar.-: per 
un .«ocordo p rogramm. t t . co 
t ra t a ' t e .0 torze t o s t . ' u z . o 
na ' : . Pe r q u a n t o r.ju.ird.» 
p u -pec f .oan t - n*e ..1 -.*u.i7.o 
n e d"l 'a Ca. . ih"ia. V.ta i.a 
conf^r.v.ato .. 2 uri.7.0 nega 
f.vo e:a e-nre—o ri.t: r epub 
b l .can . su. modo ron cu . 
'«"attuale z .un t a regionale si 
e ma-?», - u l i qua l . t a della 
-u.« m.z. . i t .va log..-la;.va. sul 
la v o o n ' a e c a p a c t a d: rea-
1 zzare 2 . .-ocord. .-ottosrrit-
t . e E ' rie:e.-,-ar. ». q.i nd.. ha 
conc lu -o V.t.t. la r.prei.» dì 
una .n .z .a t .va p->..t a ohe 
face.a supe ra re il calo di 
t ens ione de te rm.n . i tos i nella 
Reg .one Ca labr .a e porrne;;.» 
la roal.7-za7.ntio riet:.. accor 
di i o t t o - c r i t t : per r .muovere 
t u t t e quel le cau-o . con srran-
de s p i n t o un i t a r . o , che han
n o fa t to della Ca .ab r . a un.» 
' e i r a e m a r g i n . t a ed a s s . 
st.'.a e a . . .m. t . c e . cro.lo •>. 

CATANZARO — Si conclu
de .stamane con un inter
vento del compagno Mario 
Birardi. della segreteria na
zionale del PCI, il primo 
congresso lesionale dei co 
muniSTi calabresi, aperto 
venerdì con la relazione del 
segretario generale eompu 
gno 011. Franco Ambrogio. 

Circa 400 delegati e een 
t.naia d: invitati hanno 
partecipato ad un dibatti 
to intenso che ha figliar 
dato tutti gli aspetti della 
vita economica, .sociale e 
culturale della regione l'n 
d.battito non formale sul 
(piale si e appuntato l'in 
t eresse di tutte le for 
/e politiche democratici) ' . 
delle organizzazioni sinda
cali. del mondo culturale. 
E ciò per il valore dei temi 
m discussione che hanno 
riguardato essenzialmente 
il modo attraverso cui at-
frontare e risolvere la gra
vissima crisi calabrese. 
lln.\ crisi che richiede un 
grande sforzo unitario e 
che non imo essere più af-
trontata nei termini tra
dizionali. 

Alla tribuna congressiia 
le si sono succeduti il pr-* 
sidente della Giunta re 
gloriale Aldo Ferrara, quel 
lo del Consiglio regionale. 
Consalvo Aragona, il pre
sidente dell'Animi n istraz.10 
ne provinciale di Catania 
ro, Giuseppe Petronio. :1 
sindaco della città Cesare 
Mule, i segretari regionali 
dei partiti democratici. 1 
rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali e die
cine di delegati: giovani. 
donne, operai.. .brjceianti. 
contadini, studenti, disoc
cupati che hanno cosi pre 
sentato le varie facce del
la realta calabrese. 

11 congresso si e svolto. 
dunque, in una cornice di 
grande partecipazione uni
taria che ha messo in r: 
bevo le aspettative che si 
raccolgono attorno al no 
stro partito e alle sue pro
poste di rinnovamento e 
di rinascita della regione. 
Si è parlato della realtà 
calabrese, della moltepli
cità 111 cui si esprime una 
crisi sempre più profonda. 
della necessità di uscire 
ai più presto da una situa
zione che niet.te a repenta
glio lo sviluppo democra
tico della regione, le sue 
stesse prospettive di svi
luppo. 

E proprio lo sviluppo del
la Calabria, le forze con 
cui esso può essere realiz
zato. ha avuto un posto 
centrale nel dibattito. Ne 
hanno parlato braccianti e 
intellettuali, contadini e 
giovani: ne hanno parla
to le donne che hanno di
battuto attorno al modo 
di organizzarsi per vincere 
la disgregazione e la emar
ginazione che vuole gran
di masse femminili ancora 
estranee ad un processo di 
sviluppo e di riscatto. Le 
delegazioni operaie presen
ti al congresso hanno poi 
parlato di quanto si può e 
si deve fare perchè la strut
tura economica della re
gione. colpita dalla crisi e 
dalle .scelte governative 
che non hanno assicurato 
un organico sviluppo, non 
subisca più i contraccolpi 
di una crisi che crei d.-
socc'ipa/.one ed incertezza 
mentre rimangono .rrealiz 
zati o incerti- gii .mpegni 
t n d t i s t r - a ! : .Ì-T la C a l a b r i a 

I l m o n d o g i o v a n i ! • e s t a 
t o p r e s e n t e a q u e s t o con
g r e s s o c o n t u t t e '.e .-ti" a li

m a a n e l i » c o n t u f e le 
su-* l e g i f . m e r « * h : e s t e d; 
r . n n o v a m e n t o . La . - M O Ì . I . 
la c r e s c i t a c u l t u r a l e ri-Ila 
reaion--*. . m m e d ' . a t e s c e l t e 
e h " d i a n o l a v o r o - u n fu
t u r o in '".i: c o l l o - a r s i :n 
m o d o p r o d u t t i v o , s o n o ? ia -
' ; ; t e m i a t t o r n o a i q u a l i 

e s v i l u p p a t o u n d i b a t t i 
t o a m p i o , a r t i c o l a t o , e c h e 
d e v e t r o v a r e . •• ? t a t o de t 
' o . a t t e n t : e p r e s e n t i t u t t e 
'.e fo rze d e m o c r a t i c h e 

L ' u n i t a dei ' .e forz-^ d e 
m o c r a t . c h e . l ' u n i t a s o s t a n 
z i a i e d: e h . d a v v e r o h a a 
c u o r e le s o r t i d e l l a r e g . o n e . 
la i*re=c:ta d^ l l a d e m o c r a -
7.A. ' i n d i v e r s o m o d o di 
o p e r a r e d e g l i e n t i e d i gè 

le i s t i t u z i o n i , s o n o 
; s t a t e le r . c h i e s t e d : f o n d o 
'. c h e s o n o v e n u t e f u o r i d a 
• q u e s t o c o n g r e s s o c h e r e 
' s t a u n p u n t o d i r i f e n m e n 
{ t o n o n so lo p e r •« c o m u -
1 n i s t i m a p e r t u t t e le fo rze 
; d e m o c r a t i c h e 
S S p e t t e r à p r o p r i o a q u e 
| s t e u l t i m e , a l l a D C :• pr : -
! m o l u o g o , d a r e r . s p o s i e 
; c o n c r e t e e p o s i t i v e , m o s t r a -
1 r e d i a v e r e la v o l o n t à d . 
; c o n t r i b u i r e a . r . . s ca t to de'. 
, la C a l a b r . a d a n d o , i n m n 

z i t u t t o . u n a g i u n t a a u t o -
! r e v o l e . c a p a c e , u n i t a r i a a l 
| g o v e r n o d e l l a R e g i o n e . 

n. m. 

A Castelsilano 

Drammatica protesta 
di cento forestali 

Hanno occupato con la famiglia il municipio 

C R O T O N E — C r e a 100 toro 
•-tali d: Castelsi lano. accom 
pagliati d a ' . e mc.gh e d n bani 
bini, h a n n o o \ c a p a t o vene!di 
la sede i n u m c p a l e nel toi.-o 
ci. una g .ornata (!• li.ttu ai 
de t t a por p . m e s t a r e con t ro la 
m a n c a t a assunzione ti. un 
adegua to numero ri: b iaec .an 
t. nei c a n t . e n aosti t . da l coi 
pei foie.st.ile e dal l 'az .e i ida to 
1 ostale rie.lo S t a to 

Tuli can t ie r i , .nfat t . . siiLu 
base dei f inanz iament i r i to 
vuti dal la Regione C2 miliare!. 
d. i.re da cl.videisi n a 1 v a n 
e n t n avrebbero dovuto ga ran 
t i re i "occupa zi one di 00 u n i t a 
lavorat ive per circa -0 g.orna 
te, m atte.-a d e l l ' a p p r o v a ' om\ 
IIA pa r t e del consiglio remona 
le. del p a n o .semestrale d. to 
ros taz 'one 

In assemblea p e r m a n e n t e 
nei locali del Mun.c .p .o ed 
u n i t a m e n t e al s .ndacó e ai 

:appie .sontant : rio1'..* Eeder 
b r t u t . a n t i t 'g.! i l avoia tor : in 
.otta h a n n o domine .a to lo 
s t a t o c i ' a b lu intono n c u . ver 
s.nio . In».-, h ri: Cas ' e , s . . ano 
sottopo.st. a gest.ono rie. da*' 
<'M' s ta ta l i .S. n a t t a (1. t*o 
?ch. ti. vasta esten.-it-no al cu 
. n t e i n o . n l ' iieios t' tol t . ce 
spug. . - i l io a u i l to cop ione 
'e stessi ' u a n t e i p m . at*et 
tag-g.. et » vi i - t i 'u .seono una 
c c - t a n t o m.naci :a il. inceli 
d io 

Ino l i le 1 lavot i ter : h a n n o 
s o ì l t t . t a t o :'. pres.riente rielìa 
Reg one peli he p iomuova un 
incont ro t o n .a p.uteeipaz.10 
ne doj... on'.i uiademp.ent*. «ti 
h a n n o m a n . i o s t a ' o a n c h e la 
pioni a .nto.1 ' .one di o t ton i l a 
r«' uno .scioperi» al ia rovescia 

s t a n t e a n c h e la penco 'os . 
tu do..a s i tuaz ione - ove gì. 
t o t . in teressa ; : dove??ero pe: 
sistei't- nel loro a t t e g g i a m e n t o 

REGGIO - Contrasti clientelar," 

Comune e Provincia 
ancora paralizzati 
dalle « fazioni » de 

Si punta ormai allo scioglimento dei due consigli 
Il PCI non è più disponibile a ulteriori rinvìi 

1 . - • 

i .s 

R E G G I O CALABRIA - Nul 
la di fa t to , a n c o r a , al Co 
m u n e ed alla provincia ò 
Reggio C a l a b r i a : 1 due m a s 
s inn consess i civici si ricon
v o c h e r a n n o giovedì 22 ap r i l e 
jx*r e leggere il s indaco , il pre 
s iden te della a m m i n i s t r a z i o n e 
provincia le , gii assessor i delle 
g iun te comuna l e e p r o v i n c a 
ìe. E ' g rave che la deniocia 
zia c r i s t i ana — che pure, con 
.1 r i t i ro della c a n d i d a t u r a di 
Ba t tag l i a a s indaco della cit
tà . aveva m o s t r a t o in te resse 
a r isolvere !a lunga ci i.s. -
abbia voluto r i po r t a r e in al
t o m a r e il d ib . i t t i to poli t ico ce 
d e n d o al le l ace ran t i con t rad 
dizioni che oppongono t ra loro 
1 vari gruppi ci. po tere clien
te la re . 
Ancora una volta , ques t ion i 

i n t e r n e di pa r t i to , h a n n o avu 
to il sop ravven to .sullo pres
san t i es igenze di dare* al la 
c i t t a u n a a m m i n . s t r a z i o n e ca
pace di gest i re , con u n ' a m p i a 
par tec ipaz ione popolare , gli 
i n t e rven t i più immed ia t i per 
s u p e r a r e lo s t a t o di disgre
gazione e d e c a d i m e n t o dei 
servizi comunal i 
S u b o r d i n a r e la soluzione del

la crisi c o m u n a l e a quel la 
del la a m m : n : s t r a z i o n e provin 
c a l e è. o rmai , un a l . b . del 
qua l e s f a c c i a t a m e n t e si servo 
n o i gruppi chen t e l a r i più 
.screditati . Non è più un mi
s t e r o : ci sono gruppi di po
t e r e d e m o c r i s t i a n o che gioca 
n o a p e r t a m e n t e al « t a n t o 
peggio > p u n t a n d o al lo sc.o 
g h m e n t o a n t i c i p a t o dei òi** 
coiiscs-i elet t ivi . E", p o r c o 
•issai grave q u a n t o e .succe? 
?o n e . consigli c o m u n a l e e 
provincia le d; Reggio Caia 
b r i a ' la Democraz ia Cris t ia
na . dopo aver de t t o di non 
essere disponibi le a vo t a re .'. 
c a n d i d a t o socialista T e r r a n o 
va a p re s iden te deila .tinnì.-
n i t r a z i o n e p rov .n r . a l e . ha 
.mpo.sto — p e r a l t r o con l 'ava. 
'o del p a r t i t o social .?ta tta-
l . ano e del p a r t i t o soc.a l is ta 
democra t i co i t a l i ano — 1! nuo 
vo r invio . 
S o n o prevals i , specie al con

siglio regionale . l ' in tegra l i smo 
d e m o c r i s t i a n o e le sp in t e a l la 
laceraz ione t r a ìe forze d e m o 
erratiche: i democr i s t i an i ave
v a n o già d e s i g n a t o ufficial
m e n t e 1: nuovo s indaco Ciò 
n o n o s t a n t e s: è voluta l ega i e 
ìa sor te della a m m : n : s ' r a / . o 
ne comunale- a quo.la c"»'"i 
prov:nc :a . V. *• d. p.u la DC 

dopo ave r .b*rn«ro per ol 
t r e due a n n . la ro.st . tuz.one 
della o o m u n . t a m o n t a n a dello 
s t r e t t o — ha p o r t a t o s .no a..e 
o.-treme conseguenze la ? j a 
t r a c o t a n z a d: po te re e leggen 
do. q u a l e componen te della 
magg io ranza , u n democr is t ia 
n o nel consigl io della comu 
n . t à . 

Eppure , essendo .scontata ne
gli aocord . fra : p a r t . t : rie. 
mocru t .o . iVle/.one- d un de-
m c c r . s t : a n o a s . n d a r o della 

c i t t a , la democraz ia c r i s t i ana 
sa rebbe s t a t a p resen to ne! 
consigl io (l 'Ila c o m u n i t à con il 
s u o r a p p i o s o n t a n t e : invece. 
r i f iu tando ugni accordo , ha 
voluto a c c a p a r r a r s i 1 due pò 
sti della magg io ranza , a p r e n 
do, inev i t ab i lmente , un nicc 
c i n i s m o d. u l te r io re iberna 
m e n t o 1,1 P S I . pur e s sendo 
nella g.untu c o m u n a l e si e 
a t t r i b u i t o con i voti del PSDI 
.1 posto della minoranza» de! 
la commi . tu m o n t a n a dello 
s t ro t to 
B.sO'gna u - e u e al pai pres to 

dalia veccii.a poi . tu a ri. 
squa l lo ie l 'acutizzarsi de . 
p iob ìenu poh: io., economie . . 
socia!., il ri.siiti.o eli m a s s e d. 
d ip lomat i e i au ioa t : elisoceli 
pat i . .. C i ' t e n o r a i s . d e pro
blemi di v.ta ne : 1 0111 e nelle 
traz.ion. popolari impongono 
la fine di metodi e m e n t a l i t à 
che* mmacc . a uo di r o m p e t e 
quel t e s su to u n i t a l a ) la t ico-a 
m e n t e neost . t in to dopo 1 mo 
ti d: Roggio 
V: c i a n o t u t t o lo conci.zion. 

pol i t iche — conio g .Ustamente 
rileva il c o m p a g n o Ciiovann. 
Romeo, c a p i g r u p p o al coiis. 
g'..o c o m u n a l e - per por re 
I m e .ii!.i or .- , e i e da 01111.1. 
sot to inos.. p a r a . . / / a ia vita 
del c o m u n e e do.la prov i n c a 
d. Reggio Ca labr . a Appare-
ev iden te e he lo forze poi. t if i le 
più d i r e t ' a m e n t e in t e re s sa t e 
a s cog l i e r e i nod . i n e impc 
d . -cono la formaz one di una 
g.untu -o - tonu ta ila un vas to 
eonson-o (lomocr.it.00 non ?. 
l e i i ' o n o p . e o a m e n t e con to 
rie'lo sfa.-e.o gravo 0 nerico 
"oso n < l Vi l's.i la o. t ta d 
Reggio Ca..ih: .a • 

L.i !> spon-ab . l . ' a m a s s . m a 
e ria . i t t r .bu . ro .Ì...Ì democra 
/ .a c i . -t. alla c-i<- ha clo'.ei-
:n n a t o n '.ungili mesi di e s t c 
n u a n t . t ra ' ! . i t ve 1* eond'.zion. 
ri. un logorami n t o e di u n o 
?f . . . ice .amento ::••. rapjiorti tiri 
.e forze p>. . t .ehe democra t i -
1 no ii'.i. aneli*' a ' t r t p a r t i t . . 
debbono cons.de-raie in m a 
n .e ia ;i.u o g g - t ' . v a e re.spon 
sa Ir. le 1 prot»"« ni. poi.tici che 
v a n n o a f f r e n t a t . e r isol t . . 
V: e una e s.gonza immcd .a t a 

dal la qua le non si può doro 
gare", quel!.! d. da r e vi ta su 
b . to ad una amil i nistraz.or. ' -
democra t ica .e t ! . • • * n t e . .n gra 
co di a f f r o n t i l i • grav. p rò 
h.emi della r " a I. PCI non 
e p.u d i spnn .b .« ad u l t e r .o r . 
r n v . . ' lo l:a b.id.to espr.-
mondo .1 suo -.o"o e o n t r a r . o 
a l .e r .chio?"" ri. r .nv .o . n t a . 
-eliso avanz.1'1 •• Lo t e n u t 
e la .a DC. da . P S I . d a . P S D I 
E' o p p o r t u n o q i:nd.. cine 

non =ol tan 'o i comun i s t i ma 
t u t t e le forze ri* 1110.-r.it.che 
s a d o p e r . n o i> r cu iude re su 
b . to !a or . - , con la forma 
z .cne di una .1 n in i .n . - t r az ione 
d'-rr.o.-.-at.ci. ••''. e e n ' e . soste
nu ta dai c o i w n . - o delle m a i 
.-.e popolar . 

Enzo Lacaria 

t i 

fcs-eiri»?'/ Vii'c. ne >sin 
(lao ri; Catanzaro. VU'ITIO 
rìie ha rotto o'i •itxi't a--
rei della Calabria, nell'in 
/.'iss'ioildn di ct^tTitire un 
inutvr, aerop'iT'.o neVa cit 
tà ora ria lui a ni mi*, •l'ira 
ta. ha decito di piotare 
rial cielo al mondo *ubac 
CUPO. Ecco, infatti, la ma 
ultima trovata: realizzare 
un 'i<iorr(ifor>.» \uhacquei> 
nel mare prinpicentc Ca 
tamaro Lido. 

A rovo dorrò serri re? 
L'interrogatilo non è .\ta-

Tra cielo 
e mare 

'1 appauato rìii'iinfre- -a 
\'i die ha rc*n nota la 
priipnci propi-'a nel co'^o 
òeirultima riunione di c>ni 
Giallo c'irniifii'e. 

IM ri^p'i-.ui 1,111 orna. 
lattaria, e che .'•< o<^erra 
\orio deliba .-•>••.uro a s-fn 
óiire le cor rei,'. 1 proroate 
dagli sranc'n nelle fon ne 
i.el mare della città die. 
<->me w ricorderà, la scor
sa citate lianno addirittu
ra costretto l'autorità sa
nitaria a rietare i boom. 
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